
INTERPELLANZA 

 
Divisione delle contribuzioni, ulteriori domande prima e dopo il parere di Berna 
 
del 12 dicembre 2005 

 
La risposta del 28 novembre scorso all’interpellanza sulla DdC ha lasciato aperti molti 
quesiti. Il Parlamento ha giudicato inopportuno aprire subito la discussione generale sulla 
vicenda relativa alla mancata tassazione di una cessione aziendale, soprattutto per il fatto 
che l’on. Marina Masoni ha richiesto lo scorso 22 novembre una presa di posizione 
all’Amministrazione federale delle contribuzioni. Il parere di Berna è atteso a giorni.  

Alla luce di quanto dichiarato in Parlamento e dei fatti finora conosciuti formuliamo le 
seguenti domande al Consiglio di Stato, alcune delle quali rimaste senza risposta il 28 
novembre in Parlamento: 

1. Quando il CdS è stato informato sulla vicenda della mancata tassazione della cessione 
dell’azienda Monn SA rispettivamente delle riorganizzazioni all’interno della DdC? 

2. Quando è stata messa al corrente la Direttrice del DFE della divergenza d’opinione 
all’interno della direzione della DdC in merito alla tassazione del trapasso di società? 

3. Il parere all’Amministrazione federale delle contribuzioni è stato richiesto solo il 22 
novembre. Corrisponde al vero che sono stati chiesti uno o più pareri in precedenza, 
viste anche le affermazioni del Direttore della DdC, il quale ha dichiarato appunto che un 
parere era stato chiesto? 

4. Come intende informare il CdS il Parlamento sulle risultanze della perizia di Berna? 
Intende mettere a disposizione del Parlamento o di una sua Commissione questo 
parere?  

5. Nella risposta del 28 novembre Marina Masoni ha dichiarato che il margine di 
apprezzamento deve essere garantito da una prassi univoca, in ossequio al principio 
della parità di trattamento. Per garantire questa parità di trattamento non sarebbe quindi 
meglio in caso di dubbio o divergenza procedere alla tassazione in modo che poi 
l’apprezzamento, per riprendere quanto detto dalla Consigliera di Stato, soggiace al 
controllo delle eventuali istanze di reclamo e di ricorso?   

6. Quali e quanti altri casi simili ci sono stati di decisioni fiscali sfociate in mancate 
tassazioni? 

7. Corrisponde al vero che ci sono state altre divergenze nell’ambito della DdC in merito a 
dette tassazioni? 

8. Ritiene che ci sia un conflitto d’interessi pubblici e privati ai vertici della DdC, se è vero 
che due funzionari in un settore delicato come le contribuzioni hanno relazioni 
d’interesse privato come apparso sulla stampa? 

9. Come giudica il fatto che un alto funzionario sia al contempo presidente di un CdA di un 
ente privato (nel caso specifico il sig. Dell’Era è presidente della Banca Raiffeisen di 
Claro) tenuto conto che ha accesso a dati sensibili e vista la sua funzione pubblica? 
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